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al Difensore Civico del Comune di Venezia 
avv. Sergio Zambardi 

      S. Marco, 176 - Venezia 
 

 

 

 
oggetto:    Richiesta di accesso all’informazione ambientale (D.Lgs 195/2005). Dati relativi al rinvenimento di 

rifiuti di amianto nel cantiere  del Nuovo Palazzo del Cinema e dei Congressi del Lido di Venezia 
(opera compresa tra gli interventi celebrativi del 150° dell’Unità nazionale). 

 
 
 
 
 
 

Con nostra nota (allegato 1) assunta protocollo comunale n. 0272616 in data 26 giugno 
c.a lo scrivente Coordinamento si rivolgeva all’Assessore all’Ambiente per ottenere, in conformità a 
quanto previsto dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195, l’accesso all’informazione 
ambientale detenuta dall’Amministrazione  Comunale - o trasferibile ad essa dalla Struttura di 
missione incaricata ex art. 5-bis, comma 5, del decreto-legge n. 343/2001, convertito dalla legge 
401/2001, per quanto previsto all’art. 13 dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 
3746 del 12.03.2009 (in forza del passaggio di competenze dalla gestione commissariale per gli 
interventi del 150° dell’Unità all’ordinaria gestione comunale) - relativamente alla documentazione 
tecnica, economica ed amministrativa concernente il rinvenimento, di rifiuti di amianto 

nell’ambito del cantiere di costruzione del Nuovo Palazzo del Cinema del Lido di Venezia ed 

il relativo trattamento e smaltimento.  In particolare si chiedeva copia de: 

• analisi ambientali dei rifiuti e del sito; 

• indagini effettuate circa l’origine di detti rifiuti e relative responsabilità; 

• studi ed ipotesi elaborate per il relativo trattamento; 

• pareri e disposizioni delle autorità competenti; 

• denunce e provvedimenti presi dalla Direzione Lavori e dal Commissario delegato; 

• documentazione delle spese e degli oneri direttamente ed indirettamente sostenuti in 
conseguenza del rinvenimento e delle conseguenti azioni. 

 



Il termine per dar seguito alla richiesta (30 giorni dal ricevimento del’istanza, come 
previsto dall’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 195/2005) è tuttavia decorso inutilmente, 
senza alcun cenno di riscontro dall’Amministrazione Comunale, a tutt’oggi.  Dunque, la richiesta 
deve intendersi rifiutata (legge 241/1990, art. 25, comma 4). 

  
Pertanto, il sottoscritto Salvatore Lihard - nato a Napoli il 22.04.1953, residente in 

Venezia, Malamocco, calle della Madonna, 3 - presenta, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto 
legislativo 195/2005, istanza di riesame a Codesto Difensore Civico. 

 
Per inquadrare storicamente il suddetto tacito diniego nel più generale contesto della 

complessa vicenda relativa al rinvenimento di tali rifiuti di amianto, ampiamente assunta alle 
cronache locali, nazionali ed anche internazionali e, ciò malgrado, avvolta da una cortina di opacità 
che pervicacemente si è opposta alla trasparenza in più riprese richiesta dallo scrivente 
Coordinamento, si ritiene utile riassumere in breve i precedenti. 

 
1. Il Coordinamento presenta domanda al Commissario Delegato, il 3 

agosto 2011, di accesso all’informazione ambientale in particolare per 
quanto riguarda le analisi ambientali effettuate sull’area, le indagini circa 
origine e responsabilità del rilascio di detti rifiuti, gli studi elaborati per il 
relativo trattamento, i pareri e le disposizioni delle autorità competenti in 
merito, i provvedimenti presi in proposito dal Commissario e dalla 
Direzione Lavori, le spese e gli oneri di sostenuti di conseguenza 
direttamente ed indirettamente. 

2. Non ottenendo alcunché, malgrado un incontro con la Direzione Lavori 
(il 6 ottobre 2011), il Coordinamento si appella, in data 10 novembre 
2011, alla Commissione Nazionale per l’accesso alla documentazione 
amministrativa (struttura competente trattandosi di richiesta di accesso 
rivolta ad un organismo statale). 

3. Con nota in data 13 dicembre 2011, la Commissione Nazionale dichiara 
il ricorso improcedibile per sopravvenuta cessazione della materia del 
contendere, avendo il Commissario aveva dichiarato ad essa (ma non al 
Coordinamento), con nota del 22.11.2011 la propria disponibilità a 
consentire l’accesso alle informazioni chieste (allegato 2). 

4. Ma, poiché nulla in realtà viene comunicato/fornito dal Commissario, il 
Coordinamento, in data 9 gennaio 2012, presenta un nuovo appello alla 
Commissione Nazionale, indirizzato altresì, per conoscenza, al 
Commissario delegato. 

5. La Commissione Nazionale, con nota in data 13 febbraio 2012, invita 
perciò il Commissario “a dar concretamente seguito …”.(allegato 3), 
nulla tuttavia ne sortisce. 

6. Le competenze al riguardo sono da ultimo trasferite all’Amministrazione 
Comunale (OPCM 4011 del 08.02.2012 e decreto-legge 59 del 
15.05.2012, convertito, con modificazioni in legge n. 100 del 
12.07.2012);  il Coordinamento sensibilizza perciò al riguardo, per le vie 
brevi, l’Assessore all’Ambiente (marzo 2012) e quindi formalizza 
regolare istanza di accesso agli atti, già citata, in data 26.06.2011 
(allegato 1). 

7. Il Coordinamento si rivolge pure con una e-mail indirizzata il 16 giugno 
2012 a Sindaco, Assessori e Consiglieri comunali chiedendo “un deciso 
cambio di passo nella gestione delle questioni del Lido, all’insegna non 
solo del rispetto puntuale delle norme che garantiscono l’accesso alla 
documentazione amministrativa, ma più in generale della trasparenza e 
dell’ascolto della cittadinanza”; nulla peraltro ne sortisce (allegato 4). 

 



Il sottoscritto chiede che ogni comunicazione in merito alla questione sia inviata 
all’indirizzo indicato in calce ed acconsente a ricevere comunicazioni via e-mail all’indirizzo 
salvatorelihard@yahoo.it. 

 
Si dà atto della seguente informativa: 

INFORMATIVA E CONSENSO SUL TRATTAMENTO DEI DATI: ai sensi dell’art. 13 del D.L.vo 30 giugno 2003 n. 196 si informa che i dati 

personali acquisiti saranno raccolti, conservati e trattati presso l’Ufficio del Difensore Civico Comunale per l’attività istituzionale del 

Difensore Civico conseguente alla presentazione dell’istanza. Il conferimento dei dati è obbligatorio. In loro assenza non è possibile 

ottemperare a quanto richiesto. I dati potranno essere comunicati ad altre Amministrazioni e/o Enti Pubblici per l’espletamento 

delle finalità istituzionali previste dall’ordinamento. Ai sensi del d.lgs. n. 196 del 30/06/2003 il/la sottoscritto/a esprime il proprio 

consenso al trattamento dei propri dati personali. 

La presente istanza non sospende né interrompe eventuali termini giudiziari (salvo il caso previsto dall’articolo 25 - Legge 241/90). 

 

Si allega copia dei documenti succitati ed evidenziati 
 
Con distinti saluti 

 
Venezia, 30 luglio 2012 

 

     Salvatore Lihard 
Coordinamento Associazioni Ambientaliste del Lido 

   
Salvatore Lihard,  Calle della Madonna, 3 - Malamocco, Lido di Venezia 

 

 

 
 


